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PAG. 1 4 l'Unità Lunedi 29 dicambre 1980. 

Ì9BQ Si sono registrati segmli di novità in quasi tutti i settori 

Lo sport cambia 
Come è andata con lo sport 

nel 1980? Un bilancio è sem­
pre difficile da tirare. In que­
sto caso ancora di più. Lo 
sport non è solo un Insieme di 
risultati: è fatto economico, 
sociale, politico, culturale, 
morale. Non è certamente 
una novità, ma per responsa­
bilità diverse (non escluse 
quelle del cronista), nel pas­
sato lontano e recente lo si è 
spesso confinato nel ghetto 
dello «specifico sportivo», vi­
vendo così ti calcio, il basket, 
la boxe, il ciclismo, Vauto­
mobilismo e le altre numero­
se discipline come puro dato 
tecnico senza cogliere l colle­
gamenti, che pure et sono, con 
tutto ti resto. Per dirla In bre­
ve ci siamo accontentati sino 
a ieri della schedina con t 
suoi 1, X, 2, dei tempi realiz­
zati, dell'ordine di arrivo. 
Punto e basta. Ebbene il 
1980. comunque lo si voglia 
giudicare, • rappresenta da 
questo punto di vista una 
svolta Importante, un mo­
mento di rottura. 

Gli avvenimenti — dalle O-
llmptadt di Mosca allo scan­
dalo delle scommesse; dalle 
Imprese esaltanti di Mennea 
e della Simeoni alla sconfitta 
del nostri tennisti nella Da­
vis; dalla crisi della Ferrari 
al tramonto del pugilato na­
zionale — hanno costretto ad 

andare oltre ti fatto sportivo 
in sé e ad aprire gli occhi sul­
la fitta rete di interessi — 
non sempre volgari, si capisce 
— dentro i quali si cóllooa. 
> Dovevamo andare sì o nò 
alle Olimpiadi? Il solo do­
mandarselo ha rappresentato 
uh bucato Ideologico e nello 
stesso tempo un'occasione 
per recuperare t giochi di 
Mosca come fatto sportivo e 
insieme politico, culturale, 
morale. Noi comunisti abbia­
mo optato per la partecipa­
zione proprio sulla base di 
tutte queste ragioni compies­
se che fanno delle Olimpiadi 
un Importante momento di 
confronto. Il nostro giudizio, 
preciso è definito sull'Inva­
sione dell'Afghanistan, era 
fuori discussione. Non si 
trattava,.dunque, di stare da 
una parte o dall'altra, emme 
qualcuno ha creduto, ma di 
utilizzare, pure In una situa­
zione drammatica e gravida 
di pericoli, ti più rilevante av­
venimento sportivo dell'anno 
per affermare ti primato del­
la competizione civile sulla 
logica della violenza. Altri 
hanno • ritenuto di doversi 
comportare in modo differen­
te dal nostro. Comunque Ma, 
al di là delle legittime diver­
sità di giudizio, di queir av­
venimento sportivo ci è resta-
ta un'interpretazione dentro, 

Crisi di fondo: milioni di 

non si riconoscono 
)iù nella vecchia cultura del 
ipo libero - Che cosa significa 
essere dei veri protagonisti 

la quale sono precipitati i va­
lori, le passioni, le contraddi­
zioni delta nostra epoca. 
. Ecco ti primo rilevante ele­
mento di novità che emerge 
nel momento in cui si tenta un 
bilancio del 1980.1 segni so­
no evidenti In ogni campo. 
Chi sa di calcio, Il coglie con 
facilità. La gente disposta a 
concedere fiducia a di occhi 
chiusi al propri colori si va 
rapidamente assottigliando. 

' Lo scandalo delle scommesse 
ha sicuramente contribuito a 

utiincuaimù rcnutm più 
ambiente. Ma lo scandalo da 
solo non basta a spiegare ti 
mutamento di cultura che si è 
prodotto fra gli appassionati 
del football. Le cose, conclu­

so ti deprimente capitolo del­
le truffe organizzate alle 
spalle della gente, non sono 
tornate Infatti al punto di 
prima quando la partita veni­
va letta e Interpretata sola­
mente per ti numero del gol 
fatti o non fatti, per gli sche­
mi Indovinati o meno dall'al­
lenatore. • 

Chi passa la domenica allò 
stadio — tolto qualche grup­
po di fanatici che si ostina, a 
vivere il calcio come una 
guerra—propone oggi ormai 

, uri r'riuri ut quviiiOnu Sé, pSir 
esemplo, lo spettacolo valga 
ti prezzo del biglietto; se chi 
fa ti mestiere del calciatore 
vada sempre assolto anche 
quando, facendosi magari 

scudo della propria fama, si 
comporta come un assentei­
sta cronico; sechi sta in cam­
po — atleta, manager, azio­
nista, cronista a volte — ab­
bia sempre ragióne e chi inve­
ce sta sugli spalti sempre tor­
to, 'dovendosi accontentare 
degli applausi o del fischi; se 
il tifo debba avere ti soprav­
vento. su tutto, compreso il 
gioco e quindi h spettacolo; 
se chi ama tanto il football e-
ne viene deluso abbia solo un 
modo per protestare; quello 
«f* fmStStS.S COSO. "•• '~ ''•:-• -' 
•- Problemi grossi, come si 
vede, che mettono In discus­
sione Finterò mondo del cal­
do: e il suo attuali assetto, 
ihducendo a riflettere sempre 

Si vìnca o no, 
Bearzot è solo 

Bearzot, giusto? 
È la sola race di i 
riferita 

Bearzot, invece che ad «a ar­
to. Ma la Nazionale * 

calcio è stata 
spesso eoa il sao allenatore. E 
gamtoT Noi pensiamo «t no. E 

' onesto coimmasr B se* 

tara — entrata ia crisi. Si tin­
ca os i 

La caduta degli «dei» 

di più sui diritti che la gente. 
la gènte comune, ha acquisito 
in questa nostra epoca anche 
riguardo alla utilizzazione 
del tempo Ubero e a doman­
darsi per conseguenza se sta 
giusto che questo tempo Ube­
ra, anche per quanto riguar­
da uno sport tanto popolare, 
continui a rimanere nelle ma­
ni del pochi che dominano le 
società calcistiche. Si può in 
altre parole accettare che un 
bene comune '(una.squadra di 
calcio) tn cui decine di mi­
gliala di cittadini (quando 
non addirittura milioni) si ri­
conoscono, venga gestito se­
condo /.criteri delle monar­
chie assolute? - > ;̂ ••••</• •• 

Non Intendiamo proporre 
qui facili soluzioni. CI basta, 
perchè questo emerge dall'e­
same del bilancio sportivo del 
1980, registrare la contraddi­
zione. Assieme a tutti gli altri. 
interrogativi che le immagini 
che presentiamo in questa 
pagina — rapida passerella 
degli avvenimenti principali 
— propongono. Mennea è 
stato uno del trionfatori delle 
: Olimpiadi. Lo è stato allòdi 
dei risultati che ha ottenuto. 
Multi — e ' giuSìuificnii — 
hanno visto, confusi'con quel-

• Il spòrtivi, pure t successi del­
l'uomo che ha avuto ragione 
di tutte le diffidenze manife­
stale nei suoi confronti. 

L'atleta del Sud, relegato 
In una delle zone più povere 
del Paese, i riuscito a impor­
si sui rappresentanti dei Pae­
si ricchi che dispongono di at­
trezzature, scuole^ insegnan­
ti Come ha fatto? Quali i 
sentieri che ha battuto per 
superare tante difficoltà? 
Mennea che trionfa segnala 
forse una ripresa del Fot letica 
italiana? Sono quesiti che ri­
chiedono un grosso lavoro di 
scavo. Non ci si pud arrestare 
però compiaciuti sulla soglia 
dei risultati ottenuti e delle 
molte medaglie d'oro guada­
gnate.. Così come non basta 
limitarsi a parlare di «crisi» 
per il pugilato che ha perso 
appena due settimane fa un 
altro titolo europeo. 

La boxe azzurra che «tra­
monta» non sta fórse rivelan­
do quel mutamento di inte­
ressi—e quindi di cultura— 
che il 1980 sembra proporci 
con grande evidenza? Gli ap­
passionati della «nòbile arte» 
se ne lamentano. Ma chi con­
sidera il pugilato uno sport 
crudele si domanda compia­
ciuto 'se t ultima sconfitta 

la sua 
definitiva archiviazione. Na-
turalnjente ognuno iNÒero di 
'pensarla come crede ina nes­
suno può rifiutare, di fronte 
ad una crisi che non investe la 
storia di un solo atleta, un 

approfondito delle 
che fhanno determina-

Atletica in ascesa alle Olimpiadi 
Le Olimpiadi sono state l'avvenimento del 1980 
pia tormentato, (furono aspre le polemiche snHa 
partecipazione e il boicottaggio) ma nello stesso 
tempo più esaltante per lo sport italiano. I 

stri hanno segnalato una atletica in ascesa. 
Mennea e la Sfaneoal hanno addirittara gigan­
teggiato, offrendo oaa indicazione di serietà e 
diImpegno oltre che di bravura. : 

Lo sci italiano 
ero io, dopo 
di me il nulla 

Thoeni ha lasciato. D 
slalomista azzarro ha 
donato k> sport agonistico. 
Con lai sembra pai ti uppu che 
abbia lasciato lo sci i 
Gres non si vede. 

Restano ia lizza le aó-
n 
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